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Si prepara la giornata di lotta contro la chiusura degli stabilimenti di Ottona PUGLIA Preoccupazioni alla Rumianca di Cagliari 

DOMANI LA MANIFESTAZIONE A NUORO A l , i d , - ' " 0 M i"9" *** -•""•> • "« • 
Pressioni affinché il governo intervenga - " - ; | J " 3 2 t £ £ 
Numerosi ordini del giorno, messaggi di solidarietà ai lavoratori - La commissione Industriai . ^ ^ ^ 

chiede che venga assicurata la continuità produttiva - Intervista al compagno Antonio Sechi! 3261111 I O ! Continuai i controlli sanitari ai lavoratori sollecitati dai sindacati 

Dalia nostra redazione 
CAC1LIARI - «nobilit ino !ot-
Kt;'p uniti porche la po-ta in 
K-oeo non e .-.olo Ottan.i. ina 
la .Sardegna inleia. li piano 
«li r.nascita lo -.viluppo eoo-
noinioo <• sociale. :1 .avoio 
j)or i snov.tm e per le donne 
la pioni* occupa/..oiH' <*' (pie 
sto ,1 senso cie»ii oidin. del 
ir.orno, de. ine->si".;,'ii, d": te 
lejirainnu che i*;iuni-'(i!i(i ;«: la 
voratori della Chimica e F: 
bri* del Tir.io da. Connin., 
da: conipren.ioii, d.i.le mui.e-
io e dalle fabbriene. dalle 
»</iende ««io p i -.toral.. (Lt.'i-
FI\io!e e dalle l.ieoita un; 
\ori!tari(* di Citi?!.ari e S.ts-
. s . l ! ! 

l.o -c iopeio Kciif . i l i ' d. do 
man . , con la m a n . t r i t a / . o n e 
ci Muoio. assumi* <ip|>unto .! 
s.i/illl.cato e .a p o i t a i a di 
una b i a n d e ^ . o rna t a di lot 
t-» ti .Sardegna por i m p o n e 
la proL'iainnia/.ione pubbli
ca nel .-.e'toio e h . m a o ed 
B.lo s tesso t empo l ' a w i n del 
nuovo piano d. r i n a - c i a . 

I. PCI . t;->piunendo ancora 
una volta la p i o p n a a t t iva 
sol idar ie tà ai lavora tor i m 
lot ta , -.i e impegna to a svi 
liipp.ite* t u t t e le ulteriori un 
?..al ivo nei cnnli-ont ì del ^o 
ve /no per bloccate osmi prov-
vi ci .mento di ch iusu ra deu'li 
s 'abi! .mel i t i di Ottani*, e per 
o t t ene re .sempre dal governo 
11 r i spe t to deuli impenni a.-» 
sunt i con ; .sindacati e con 
la [ (e l ione sarda I.a posi 
7.«ine della Ite»icine i a rda e 
dei pa r t . t i del l ' intesa au tono
mis t ica - che .si identifica 
con la linea espressa dalla 

Conici en / a d: O l t a n a — e 
s ' a l a c o n f e r m a t a nella n u 
n ione della Co inm. i s . one In 
d 'Is tr ia del Consiglio regio
na le 

Il p re s .den te della c o m n n s 
sion(- Indus t r i a c o m p a g n o 
Antonio .Sechi a f fe rma che 
b . ionna sv i .uppa ie le mi / i a 
t .ve uiii ' .ai .e e di massa , .so 
p i a t t u t t o :n ques t . scorni. 
liei - inn^ere il noverilo a d 
Use.re da l l ' a t t ua l e s t a t o d. 
r et .con/a e di passivi tà II 
novenni non può ' r i nco ra r s i 
(1 et io la < o.'t ina del s.len 
/ io I" n e e e s s a n o che assu
ma le sue le . ipon- . ibui ta . d.-
cendo < un < h i a i e / / a alla Mon 
ted .son e a. l 'ANIC che le 
tabbiiche salde non posso 
no cisoie cliiiise 

'I.» ( omm.ss.one Industria 
— d.< e il comp.tnno Se( hi - -
iia approvato un documen
to ini (piale .->. ; .ball.-ce con 
terme//.a che va nnped.to .! 
blo(«o dell'attività i)rodu't.va 
nenli -.tabil.menti di Ottan.i. 
I.a delibera adottata dalla 
C'a ,sa del Me/./on.orno, che 
((incede un .iceonto di 14 
mihaidi all'ANIC. può con-
.-ent.ro una continuità del 
!.* attività produttiva nelle 
aziende del'a media vallo del 
Tirso. I.a cena/,.one dell'at
tività provocherebbe eonse 
_'uen/.e biavissime (x-r la no 
stia isola. Il problema d: 
Ottana non può comunque 
essere a t l rontato e Visto sot
to un'ottica meramente azien
dale 11 lavoro di oltre 'A mi
la operai i'270O nelle a/..onde 
iliadi i e .">')() nelle aziende di 
annaltoi va garantito e di
te ,o • 

I a nuerra tra : colossi de'.-

1,1 chini, ca ha ceitamente 
fatto precip.tare la cr.s. di 
O'tana In che modo ha rea 
y.to e ream-te l'Assemblea 
renionale? 

« Fsprimendo in pi imo !uo 
no solidarietà piena alia lot 
t,i de: la volatori, e chieden
do ai noverilo d: metteie or 
d.ne ne! .settore della chimi 
ca impostando una sana e 
r.norosa proi,*ramma/ione. La 
commissione Industr.a, mfat 
ti. ha eouuin.eato al gover
no. tramite ;! presidente del 
la n.unta on. Soddu, che : 
lavoratori di Ot 'ana non pos
sono subire le coiisonuen/.e 
dello .scontro in atto ti a . 
nrandi nrupp. l'idustr.ah del 
settore chimico e delie fibre 
La crisi al vertice della Mon 
tedi-on. l'accordo SIR Monto 
dison. le lea/.ioni deil'ANIC 
non possono ancora una vo'-
ta trovare il noverilo as-ente 
e passivo II governo, infat 
t . va considerato la veia con 
troparte .>. 

Come muovers: porcile .1 
governo .ntorvenna d'urgen
za. prinìt* che l'ANIC proce
da al blocco della produ
zione? 

« I.a commis.sione Industr.a 
risponde il coni panno Se

chi - - rivendica un mime 
diato intervento de! nover
ilo e del ministro delie Par
tecipazioni statali perche 
venaano impartite subito pre
cise disposizioni all'ANIC on 
de assicurare la continuità 
produttiva nenli Mab.liment. 
della Sardegna centrale, ini 
pedendo nel contempo che la 
Montedison attui la sua deci 
sione unilaterale di abbando 
mire Ottana. E' certo che non 

s. t rat ta solo di salvare le 
fabbriche sarde, ma di otte
nere da! noverilo un'azione 
diretta ad affrontare i pro
blemi d. fondo della crisi d: 
Ottana. Perché sia assicura 
ta una prospettiva di svi
luppo alla Sardegna centra
le. riteniamo soprattutto ne-
( essano che il governo pre 
di.sponna un programma na
zionale di riordino e di ri
strutturazione delie f.bre .sin
tetiche. In particolare, per 
quanto riguarda Ottana. la 
commissione Industria riaf
ferma l'obiettivo di realizza
le un'area integrata, evitan
do doppioni e duplicati, non 
validi economicamente, ed 
utilizzando m comune tra le 
var.e imprese le mfrastrut 
ture esistenti. Su tale ba.se 
sarà possibile avviare un pro
cesso di verticalizzazione e 
.sviluppo ne! settore tessile e 
abbigliamento ». 

L.i legione deve soltanto 
sollecitare il governo oppu
re e suo compito avere un 
ruolo attivo nella mobihtazio 
ne in corso ad Ottana e m 
tutta la Sardegna? 

<• Corto, la Heg.one deve 
.inpognaisi con tutte le sue 
lor/e nei confronti del no 
verno, sia pero chiaro che 
.sul governo r.cade la prm 
oipa'.e responsabilità de! set
tore delle f.bre .sintetiche 
I.'ammmist ra/zone regionale 
devo battersi per ottenere la 
.salvaguard.a e lo .sviluppo di 
un comparto fondamentale 
per l'econom.a sarda 

CHIETI 

Industriale 
condannato 

per la morte 
di un 

lavoratore 
L'AQUILA — L'industriale 
laniero Giuseppe Morl ino, 
di 52 anni, titolare del l ' ILA 
(Industria laniera abruzze
se) è stato riconosciuto re
sponsabile della morte di 
un operaio avvenuta nel 
suo stabilimento il 7 giu
gno 1963 e condannato dal 
tribunale di Chieti a sei 
mesi di reclusione 

La vi t t ima, Gabriele 
Pizzuto, di 43 anni, era 
addetto a una centrifuga. 
Nello scaricare la lana 
prima che la macchina si 
arrestasse, era rimasto 
impigliato con un braccio 
ad un gancio. Scaraventa
to ad alcuni metr i di di 
stanza aveva riportato la 
amputazione netta dell'or
to, morendo poco dopo 
per emorragia . 

L'industriale Morlino è 
stato ritenuto responsabi
le della morte dell'operaio 
per aver violato le norme 
di sicurezza 

; ( 

g. p. 

PESCARA - Il PCI denuncia l'attacco della speculazione edilizia ai colli della città 

Costruzioni sotto inchiesta, ma 
i lavori vanno avanti lo stesso 

Numerosissime le irregolarità riscontrate dai compagni della sezione « Di Cola » - Sul Colle Pietra ruspe e altri mezzi pesanti J 
hanno già sbancato ampiamente il terreno - In strada Cavallari 5 palazzine sono quasi finite: ma sono senza licenza • 

r~ 

ildilQDBir© 
Attacchini 

notturni 
Vii dtliuiideiuiusi <t Cti-

y'iuri. e di giunto in gior
no minutili tuititterc di 
< resecate intensità, il imo 
menu delle tiiìissiuni abusi
li: Al di limi' dei/h >IHI~>. 
risentili, ugni notte, un 
gran numero ili munitegli 
lengoiio sistemati su inni! 
iittudnii. Ihi.'e i ie de! « ai 
Irò storno. ti: guarlien di 
pententi, .-i/ur.dre di un-
proi i istiti attacchini. tap-
pezzullo con luriu crescen
te ogni centimetro gntidrd-
to di superitele. 

Sei giorni scoisi, fi pie 
puraz'onc d> un raduno 
organizsato da Comun.one 
o I . ibeiaz.one. questa }or-
scinatu o.sc.ilat.on ha rag-
munto t! tuo apice. Intere 
incelate d' 'Mitizzi .-otto 
state ruoperte < w pensi « 
cu che e ni >. aiuto per 'l 
mitizzo c/c.''/-.".VF/. « oii'z :i'i 
.«Miro meliniti o per i' </:/ t 
• e. indubbiamente, e gl'ufo 
impiegato duerno tempo. 
Xo':o*!uuit' co nessuno de
gli improi risati attacchi
ni e stato refluito dtu'.e 
/ o r . i ' i i f ."(iriinr ••• scntz.o 
di Viii'unZ'i iioti'tT'i'.i. Q'ie-
••'.o 'atto vtip.ne p'Uttosto 
gitile. .'.> p,i; ' ( o'.are >t' w 
vo'ìs'deui che ri motte zo 
ne. come <'id < a a «uirwii-
posizitti.e de: •'.a'itit'st;. 
sijiuiitre <i: ,t:er^a e oppo 
sta Crtir;,- pu tt\a < rad'Ca'l. 
SILS. MSI e sa-- nifei 
proi i edwio sut i Cssii un.ai 
te a 'ÌI opr re i '•> /."' up-
pa.a a'i-ss. .Xcss'iuo v e 
accwto d ';.aite </•;« \do. 
a '.oro iii'itii, : ".co hiscisti 
hanno MI" r ;;-;K>-.'<I I .'oio 
"i.iM.'VO -:. t,;e.'.".' da. 
gruppettari .- .:'.-. c.e'.'r::. 
('»>••;<• •>: p'.n •itii.rc, •. r--
,M''.."<» di .««n'i'r' .' u i ii: 
tersi r.iaar;i>p,:':o:t:. e :b 
ba - ta 'lui co n » •» te n te. 

Le oruan.^zeiZ.o':: eiai o 
crat:c:ie e 1 •';.>: :'\a.t: u:o-
d i ' ; .': a </:.c».'i> :i . . ' l . '<i . a * i -
n<> tritio ;.' d ritto .:'; c.t-ia 
re u>:a lo'i.ra'.i ed a:er,j ci 
protesta. c'::eda:.:o .;'.•• 
tO'npetail: c.:.tor:ta '« '• ;-
•mnislraz.o'ic co"::n:aìe i : 

.'«r * e -.uniresti 
.'!>v* it'iij.fio p'ontii'i.ci 
te IJY'•.•>"•.. e' e'te sui<o pa-
sejuiti iji.iiKti det\rprio 
con '••stanai;, ita i 'uuri 
del ca}Xìluo.io s.irdo. l'iin-.e 
non >ur('ff,V ".ale c'.e le
nisse rarrorztito ;! stn:z-o 
di 1:41.aiza. onde a. .la-e 
io ìiuo'itTiistato do".r;:o 
notturno d: una minoranza 
dt praar'Ciito'--. ed "'ine 
dire nel contempo il per.-
eoo di ogni po>>:fu.Y t*p.-
*iKi;o d' 1 lolenza 

Per esempio. ; scjimc; e> 
Comunioiie e I/.b.-ra/.o.ii-. 
che non manca'io ma. d' 
sbandierare ai qi.altro ; a.-
t' la loro militanti egali
taria. non pitfebbero e: : 
tare di lanciare OJK: notte 
appelli e ultimatum con'ro 
In 1 ic.lenza. le pra aneaz'o 
n: le ci-Ita tu re e : 1,111 ben 
identtt'cati <; -ij'ior; del 
f\ita e » .' 

Dal nostro corrispondente 
PKSCAUA - Licenze irrogo-
air . , l.cenze . i legi t t .me. co 
^tIUZlon^ .ibu.sivt'. .se nir e 
j ia r .a io u n t e volto a Pesca
ra. .-peoia.mente negn u i i .m . 
t emp . . S a r a loi.se per ques to 
che la .son.s.bil.ta dei c . t lad. -
111 s. 0 acu i t a , t a n t o c h e se 
u n o vvtif c r e w e i o v .cmo c»i-
sa qua.* he cos t ruz ione .si va 
a .esigere in licenza, .se non 
.a t rova ospo.sta .si .n.so.spett.-
.sce. s. mo t t e a n c h e a con ta 
iv . p.aii . . q u e l : ev iden t . e 
(pifil. m e n o evident i tp .u d. 
u n .so.spotto f anno .sorgerò le 
copo i tu i f a t e t t o d. t o rme 
inu.s.tato 1. T u t t o questo e av
venu to al qua r t .e re Se t t o (1. 
Vi s.-.ira. zona Co.! . delle 
pret 'oeupaz.on. de. c t t a d . n . 
.s. e l a t t a . n t e r p r t t e la .o<a-
le xv .o r . e del PCI . .a « D. 
Cola > ciio 11,* provveduto , no 
ro .sii b .anco, .ai e .c i l i a re le 
po.-oibii. . r regolar . ta . wit to il 
t i to .o 1 Indag no .~U p re sun t e 
c<^:ruz.on: abusive a i i i n t e r -
110 de. qua rt .ere n u m e r o -set
t e > . 

Come e d e t t o nel « cappe! 
lo > a i r e . e iKo delle co.stru 
/ . on : r i t enu te .-o.speite. Mino 
.s 'at . t a l t . p a u c c h : &opra. 
.uogli;. ...fi'iic !.. M7/one e .11 
-'."allo (i. d.Uui.-: ' a . e «Ile. .- -I 
p a i o .n m a n . e i a ..m.*.«"a. 
»ti:i:.iiu.i!ii) . . .r ,nr, iiiiriii ' .11 
i . i . l l .vr . .-oiiopiVì'.. .1 i l l i ia j . 
11. de ' . c r o i :.» g .ud . / .a r .a 
Co.st.uz 011: ». .he .-orgoiui .n 
.Milo .soggette a vnico.o p«tt-
f.i- 'ii.- ' .co i t a . , dti . n ' e r e s i a 
re -.1 Stivra ' l ' t 'u.i- D / . H . .r. 
. tuie il. r.t .ovali:- ' .1:. ar i ileo 
.*._' e. d un «er to va.or«'. a.-
1 .lì'.t'i'iìi» d. au«- da di .si .n.ire 
0 PKKP dentivi e filo.'. v«'c-
i.'l..' e nuove [h'.'.iiu't.vi.'.oii.. 
ci. p . an . d. zona e della .eg 
i l e ;>«)n'«-

Una Vi-i.t e nropr.-.i « j.un-
•_• a > (i. «•_'.:.. d.tt e..e .ruma
si ilare at:raver.-o quali .-..ste
lli r-. .s ,i ii'icir.i:,! a liifil/c. 
do\v quo.-'*» r..-u.ta e-posta* 
la ::„*.'.'.i)r |).»rv delle ««c-tru 
7 0:1. . .ndaj-a'.e >. .lìvece. 
nia.ìi .* «ioli.» regolare "abella 
uni . da:, r guardati:, prò 
pr.ita, :npre.s<i d: «-ostruzio-
r.e. r.iiir.i'ro de.'.a .:<en.M 

I <• l i e . f o - p.u grande ^!a 
.1 ; ver. T.iit» > ; C«Ì .t1 T«* egra 
:«'. .*:i.t *ii' « ai«i* p u b^'.a 
«it1-* * i.i.-i' .1 co ..ilare «.io «*.r 
«•>:.d.s I N s . c Nili e la pr.-
:'.a -.«•.:;« 1 .-.i.- den anca :«o 
l'.i'.'ai.'n a .1 . •na c«>.'.:n«ro: 
cumr . :.«>:«.. da..'altra ;xir:e 
de..o .-'.«'s.- > Co..e de. Te.egra 
:«> Mino .sta" _'.a Ci i iuncat . 

Zona collinare « Fornace di Forlani »: ecco le sette palazzine per la cui costruzione è stato 
modificato profondamente l'assetto del terreno. Sono state bloccate dalla magistratura 

che s. -.ratta d. aree da de?:. 
nule a PKEP. come detto 
esplicitamente nei documento 
«sugi; ind.r..*/.. del nuovo 
PRG > ai i.'.is) ug.. â < orci, pò 
'..:.«•: fra . < .nque par;.:, ne.-
.'ottobre de.lo s4or.-i> ceno. 
«love l'.n.-ed.amento PKKP e 
ad.v.duato nella zo.ia <. • 0:1 

:.ne Monte.silvano. n.H'Vo 
tracciato ferrov.ai.o .sua 
.niermedia tra .siradt P.« a.-
zoCo.ie d. Miv/o. v ,» Co... 
Innaici ia : . . : utne P-M-.*..* •. 

C nque pa a//,.ne p.u una 
a.tra a f amo . ,v,u!:io .-or 
gendo o .sono .n v .H d. a'.:. 
ma/.one .11 .>:rad.i Cava..aro. 
non e espo^'n a .icenza ed. 
I.zia: .se: pa.azz.ne. d:5tr bu 
:e .11 quattro «a:i:.er.. .11 v a 
Ponte B«Drea. «rtche qu. .-on 

za che .s «1 e.-po.sto .1 regolare 
tabel.one 

Alt:-, .scempi, inf.ne. r.guar
da no la zona coli.ilare ,;n po' 
p.u a r.or.i (dietro .1 qn.ii-
:.ero Zi im. jior .'Kond-'ii > 
la coi'in* de-:.* de.l'ex .scavo 
fornai e d Fa: -*n. e .a .-a.. 
ta Zanni, eittr-imbe d. Collo 
Mar.no ..«to n.aie Amile qa 
co.str.iz.on, vanno avai i t . .-«•:: 
Zfi Che .-.a e.-.^l-sla a . «-.'li 
/iì t'(i..lZ.a. >' .1.1) M'e .IlO.tie 
«.he .-. v« (Lino .-.i. ' .ur.iiiiifi ' . ic 
operai a i n o r o .-a. o.in'ier»' 
' . .celi. 'a ed . . . / . a "'J42*i dt l-"> 
lebbra , o "7."i > d. s t r a d a Co . .e 
Mar ilo .e i ' J . .sef.e p a l a / / . n e 
.-diKi >o:;o -eq".i«>-ro da p a r e 
di . . . i . ror . ' . a 1.ad.'.-ir.a D .-
.—\>t. d-"1! t e r r eno e delle ae.-
lezzo n a t u r a . -a noi he r. 

niii.s'e» della e . f a . dubb . su l l i 
lesi:: : .m.:a e dello l.cenze e 
ciel.e 10.-truz.011. .11 mer i to a . 
PKKP e .n sienera.e ai .a prò 
tez.one d una do e poche /o 
ì.e ancora - . ag i ) . . . r .chie 
dono una pronta . ndag .ne 
de. . 'u : f .c .o J I Ì H Ì I . . - ; c-a del 
C o m u n e , nonché ove .s.rt ne 
i-fs..-»ir:o. de . a .sonra.nteii-
d e n / a 

C h e q j a . ne - : :ri>o ' vo 
g..a « . c a i e !".<::. o i i r .p .a : . p".-
ma ri.*.', approva . ' .one do. 
P R O . non .-areobe a Pe.-cara 
(ft-a nuova C« :*«» 0 o v a ct\e. 
per dich.ar . iz .ono d. t u t t e .e 
torze po..t.«.he cric .-o.-teiisio 
no . ' . r : :a e g un ta , non deve 
r.peier.s. p.u 

Nadia Tarantini 

Nell'ambito della giornata di lotta 

Crotone: scioperano : Sulle nomine negli enti 
24 ore alla Montedison nuovi ostacoli della I)C 

a..a .a sOkin«an:e:i-
:. e ver. e nropr. i-appiat-
• .r.c-:.» «: •. a < o...::a Da. 
..\0 «1 Ci . i V :':.:. ro-spe 
«xi ai:r ii'.-w. pe.-aiì'.. hanno 
l.*r.'.:ir.:'.::< .-ban.'ato :. ter 
re..o K' .'«..la .-ogjett.i a v.n-
« 0.0 i>.i--.-a_'g .--:.« ii. .no.t.e lo 
>DJ:II' . .T. ' r,:.» :id .-or.m..iato 
:r.t.-:c::i.a « «imp e:amon:e .. 
V«l.:o lì-'..a «O ..Ila Ni l i Mi 
ito e.-:>o.-:o :.ibe..e .:i«i,>i're 
/.or. par. in,) di la «.iv:ruz.o 
Ite il :re Oa.a.'-'.r.e. c'è ndd.-
1 ::.ir,i c.t. d e e che .si tra" 
t.i d. u:i z.as.-«i «ompIe.---o 
a.in r^'h.e.o. pre.-unt. propr.e-
t«tr. . t r i - - . . IX- D.i.tiii.c.-
« . 'ug.-. ' .ere Allibra-.:i.. 

Ce-: ."az -. .1. or» -« ono «.onie 
tu .uh . ne..a .',1:1.1 ci. Co..e 
M ir.no. .- a .»..'. r.t e.-r.«-> del.a 
Vi-v.n.i ,>i r rr.etra/.one iv a 
Fonte Hóroa. , : . d. .-o:to de: 
sorbaai. .dr.c». «ne a..'.nter-
no do..a nuova per.metra-
.- o::.* di I p ano d. zona istr-.i 
da C\i>u'..a.-o. a. d: --opra de. 
.-eiivitoo .dr.coi por queste 
zor.o c e da ri re. o.tre a: vin
co.. pie-a gestii., d. verde. 

CROTONE — I a v o . a i . : della Mucv.cd.-
-111 «i. Crotoi'.e .-cend<xio domati:, venerdì. 
ili sciopero ne. .ambito delia giornata d: 
.«v:,i proc.an:a*a .n :u::«- le az.«tide do". 
grupix.. a-:«tieiirios. da. .a".oro per :a dura
la d. ven:iqua::.*«< o:e. 

La dec.-sioiie «i. pio..;«".jaiv la ria.aia del
lo -coperò i c i e .-a -cala dàz:ona.e e >o.-
•arr.i d. quattro orci e v a t a adottata da. 
« ons.g..o d: faoor.ca e dai.a -segreter.a de.-
..» ttxleraz.ffie .iii.tar.a de. lavo.a. o:. iii.-
11;.e. d'accordo con e org.iii;zz.iz.on. .-aida-
«•a.. «.colederà... p.*." r.prendere con niaggio-
:e .mpi-gito l.n.z.at.va p-.-. gì. inve-'-nief.-
:. qui prev.s-. .:r..i non real.zzat.» da..a 
Mctited.-i ci. con utt.t .o::a e no. nell'amo. 
:o <ie..,\ .i vertenza Ca ab.-.a >. de .c l7o.it.e 
uno de. maggior: pan - : d. forza. 

In qao.-ta d:rez.one -,ira ::c:i.o.-:o l'.mpe 
gno del.a Regione e de..e torze po..t.cne de-
mixrat .c io . Por:anto no.la ^.ornata d: '-e 
r.o.di tutti : novecetito lavoratori delio sta-
b. . . inmio Mor.tod.sf«'i «i. Crotone — prev.o 
« ini< entranitii to dava»it: f*. -ranco.".i dol.a 
fa bar.ci prev.s:,) per le o.e 9 — .-. ree .no 
ratino, con p.i...n.iiis i.l a.r.omez-. va." . 
presso il pa'.azzo del.a O.unta rog.c*ia.o d. 
Cataii^iro dove una propr.a de.ez.\/..ai\c s. 
moo!i:rc.-a «M. Pres.rie-.ite de.la Reg.one. ccn 
: cap.gruppo Ci)n;.l:.ir. o (ini : -ìegreiar: re-
g.onal. de. p.irt:t. pol.t.c: dell'arco «^ostitu 
z:roale. 

Ccc\ ; lavorator. de.la M«int«xii-cn e lo or-
ganizzazion. .s.ndaca'u -siiraitno anche 1 con-
s.gl: di fabbrii'a della Porta=o'.a e de.la 
Cellulosa Calabra n m e n é doleva iteti, dt al
tro categorie d; lavorator:. 

POTKN/.A — D~po .". i .Ji i- de. co. r .o ..p 
prova'.o a. C«>:i-.g..o prcv .ito.ale d Pc'enza 
i-ilo -sino.va . « r i e ' . de..à de-.gnaz.or.i' de. 
iappr« -eii'aiit. no.'., er.ti .- jbistzuz.onal: d. 
oompctiiiza del.a pr«i vinca, a'.l 'a'luazijnr 
doll'ocig vengono irappo- -e da. a DC 

Sa quo-;.i qao-:.o'ie :. rompa^•10 Antni .o 
f-a-ar.el.a capogruppo de. PCI a. Con-.g..o 
prov r.o a.o. e. n.-. r...:-ca*o 'a ^ ' / j v m e d. 
ch.araz.o:> : ,( La DC -. s'a .ivJir.ondo una 
grave re>pr.n-ab...:a 1.tardando, per niot.v. 
.n:o.".i. 'eg.r.i al.a " lott.z/az.rr.e " de. post.. 
.a coiiv .i.M/.o'r' ri-.. C0.1-.-1..0 prov.ne alo 
({ :o-*.i mi» io"» ."a ".a .ieri atte.ala -rr>i forza 
.i...ì «ip.n.(«"a r.abb.aa Dr.l 'au'anr.o 'Tò un 
«>rd.rt.- ri *. g.m'.o r.gia.-nan:e le r.o.mino 
a«. .app.e-«ii:an:. àis...i Provine.a r.^2.. «.. 
:. .sub istituz.ona.. ,i"'tr.,1o ancora d. e v f 
-V al tUatO ->. 

•'Dopo .e nolo v.eer.rie e (topo aVe.' b.it-
tuto — soprattutto graz.o a.la fermo/Ai e 
.ìi.it c.-ereriza d.mostrata da'. PCI. da PSI 
e ria PSDI - .a prò: e sa rie..a DC a. i v i 
d.s.'-a'.oie riel'.t (ioni.ite no..a ntagg orar.z.i 
proziaiiiri.ìt «a. «: troviamo d. fmn'o - ha 
agg.LH'o .1 «i.nipazno Fa-,«r.el.o — ad una 
nuova -co. i . i r :an:e e .«ig.ustif.ca:.« ricn.e 
-:a rie...» DC di .strale.aro !a do.s.gnaz.ono 
r.guardante .TACP o rinviarla a un n-K>rn<ci 
:o aucco.-.sivo. Ciò al fine d: dee.doro prima. 
a livello regionale -- .secondo il parere de'. 
:a DC - a oh. .spettora la pro.s.denza .0 
modo ohe il part . to p«itra pò. fare ..• de.-. 
umazione che r.terra p.u idonea >. 

'• Noi, come di"*', resto anche :'. PSI e ;1 
PSDI, r.f;ut.amo quosto metodo 

Alla Provincia di Potenza . 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il susseguirsi alla 
tribuna congressuale di rap
presentanti di numero.se cate
gorie di lavoratori — dai 
braccianti, ai chimici, dai fer
rovieri ai tessili, dagli elet
ti tei agli statali - - ha fatto 
del 1 congresso costitutivo 
del sindacato di poliz.a ade
rente alla federazioni CGIL. 
CISL. UIL. che si e svolto a. 
Bari alla Fiera del Levante. 
un'assemblea .11 cui gli agen
ti di polizia si seno trovati 
.avoraton fra lavoratori a di
scutere insieme dell'unita, 
del riord.namonto, della de
mocratizzazione e della snn-
litaiizzazione della polizia. 

Il congresso ha rappreseli-
tato una tappa importante di 
quell'attività che uno sparuto 
gruppo di agenti di polizia 
inizio nel novembre 197ó 
quando ai tenne a Bari un 
primo mei curo provinciale 
con la partecipazione di Fran
co Fedeli Ma già nel 1971 un 
nucleo di appuntati e sottuf
ficiali aveva avuto 1 pruni 
ìncontn quasi olandesi, n, 
con 1 rappresentanti sindaca
li che portarono ad un con
vegno provinoli»lo. e sucoes 
s.viinente al. 'olezane dei de 
legati d. base in ogni posto 
d. lavoro. La tappa do! 1. con
gresso cosi .univo del s.nda-
cato lia vi-sto ora . resultati 
d. questa lunga attività che 
na portato all'adesione al 
sindacato unitario d: 1.216 
agi u t . sii una forzi* totale di 
1.450. il cne e la miglioro te-
stimcnianzu della validità 
della polit.ca f.n qui seguita 
dalla federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL. 

Al oitr.ro della rolaziciie 
ciio ha svolto al (lUgl'OssO 
Ferdinando Pieno, segreta 110 
delia federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL. idb.etl'.V'O 
perseguito da ila federazione 
unitaria della sindacaìrzzazio-
ne per arr.vare alla smilua-
rizzaz.one e a' riordinamen
to dei compiti delia polizia. 
I presupposti per realizzare 
tale obiettivo sono: 

li una profonda rioig.ur.z-
zazione dell'istituto ispirata 
ai principi del decentiam«uto 
capace di garantire l'istitu 
zicne o il potenziamento dei 
commissar. d. quartiere e 
dei po.sti di polizia, e di av
viare un nuovo rapporto di 
fiducia e di collaborazione 
tra la polizia ed 1 cittadini; 

2» il trasferimento di una 
ser.e d. competenze burocra
tiche eri amministrative dal
ia PS agli etiti locali: 

a» l'assoluto divieto di im
pegnare 1! personale in com
piti estranei a quelli d'isti
tuto: 

4t la totale parificazione 
funzionale e normativa della 
polizia femminile 

Altri punti importanti del
la relazione sono stati quelli 
riguardanti l'urgenza d. av
viare a soluzione il problema 
della riforma della polizia 
'.-a prima stesura non trova 
d'accordo la federazione 
CGIL. CISL. UIL — e ia 
regolamentazione dei diritto 
di .sciopero ciie configura un 
sindacato diverso da quello 
degli altri lavorator.. La fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
-~ affermava a questo propo
sito il relatore - e gii stessi 
lavorator: della PS hanno n-
«•(uosciuto che .0 .-doperò e 
una forni:* d; lotta ìnconci-
liab.le erti la natura de.ie 
funzioni che la polizia e 
chiamata a svolgere: ciò non 
s.gn.fica pero che le forze 
d. poliz.a !K«i debbano avan
zare le piopr.e rtviudicaz.o-
111 ohe -a.anno sosttnute rial-
la federazione e qu udì da 
tutto il movimento sindacale. 
Quando .-,. ravv.s,ra la ne-ce.s-
s.:a. lo -o.opero io faranno 
'e a tre categorie ri: .avora-
*or a -OstOiiio de.'.e istanze 
de. .avoi.ro: 1 del .a polizia. 

Il dibattilo a.\c .si e svo.to 
s i . a relaz.i-ne ::a inos-o .11 
r.sa.:o. .n-.-me ai general. 
ooi-ells ' -u. lem. e sugi, o-
b.e::.v. rie -.11 lacato. un ria-
•ii ri. fi-udo mo.to iir.pa.ian'e 
:app e-eu:a:n da.la crescia 
rie..a i'0-o.eii.' « cioniov rat.ca 
de. '.avo.a:or. poliz.o:;. che 
< h.tido un periodo oscuio da 
r.mte . q.i.».-* ..* PS e s-a'a 
obb..ga",i ad e--e.e un (oip.i 
-epa. alo dal. 1 s 'a 'o ed al 
-erv.z.o «••. pi'i'OIO «'-«'Jlafl 
Q lesta pro.s.i d (Osc.enza ha 
ca.-a":er.zza'c> : a " . g.i .nter-
vo.'ìt. cine -(«li .-"at. mo.t.s-
s.mi nel. ' . ireia g.ornata c t i -
grcs-uale C.'eremo -0.0 a.cu
ci. di es-. Il maro-cial'.o Co-
,-iiT.. d. Taranto, ne', portare 
:. sa'.u'o ria -noniun.cato cne 
ct-ol a -ila p:ov.(T".;i 1". 65 • 
aeg.. a zen: ria «ider.'o al -,n-
daca 'o . ., Malora que.-la per-
<r-^r.fia.e e <.«'..".-.. affermava 
Cai.g. 1.".. a. 'M .. Lagni lo 
Ryvuido Man., erte e s 'alo 
' . a . li».on.»* . de. •- nd.t.Mio. 
a f t*-.".llaVa C.*' .-o.o . 'an.la 
.-.nd.ua e può 2s1r.-1nt.ro .'^.i 
tor.oni.a dola pol.z.a. come 
1".-' .•'.iz.ctie a. d. -opra à€.e 
par* . ed e •.nd.sper..s.ib..e r.o. 
muniioio .r. e.i. .-,. e i r r a no.-
'.a f'-<i-ra/..-ei-' un. la r.a por 
a s - au ra re u:ia gè.-'.one ,\j-
tonoir.i de. -.CidaCalO d. p-T 
'..zia ' h e ry.- os-^ro "alo ha 
b.Miaio d. un sostegno eco-
nom.oo d. tul i , g.i aderont. 
ài f.-te d. garan' .ro la sua 
p-i-.z.aiie p.ir."ei ca d. .-.rida
ci" o ri. «.l'egor..1 federata 
e« o a . t .e ca"egor.-'. D. r.Le
vi l'.o"er.««r i de. gen. Fel-
•un., diroitore de..'aceadem.a 
uff .ca. . d. PS. 

I. va.ore ed il grande s. 
ìn.f.i . i io po..:.co do", congre--
MI e -'a'-» . -o t tcnoato nel.e 
ccnilusirn. da Franco Lav 
rie..a -egreto.ia naz.or.alo de.-
..i federaz.one CGIL. CISL, 
UIL .1 qua.o affermava ciie 
questa e una r.spoeta po-.-
t.vv. .n quanto por '.a prima 
vo.ta CICI.A nostra stor.a : 
lavoratori d; polizia par iec-
p tno alla o'.aboraz.iTtie d. una 
dol.e r.forme più importatiti 
del.o stato. 

Italo Palasciano 
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CAGLIARI - \ i n h e alla Ru 
miaiKa di ("agi ar . — come 
a v e v a m o donunciato a l t re voi 
te, e conio aveva duellinoli 
ta to l 'amin ii strazione «oniu 
•ial" lOuiunisM e siKiahst.i d. 
\ s sem ir , ol i re ohe l'Amili n 
sira/iiK).- prov ine.ale ili sin 
slru — la salute dogi operai 
è n por « o'o Da una nula 
g ne tonriot 'a <l,i"'Ist t alo (1. 
medicine ilei lavoro (lell ' l 'ni 
voi'sita di Cagliari , risulta che 
nello ur ine di riversi operai 
addotti al! ' "npianto cloio UMÌA 
sono siate t rovate t r u c e ri 
nii-rour'o ohe superano di ot 
t an ta volte :1 I-mite d: sicu 
re /za 

La grave noi.."a è Ni.i'a «o 
m u v e t t a d il Proi u ra to re rio! 
la Remili!)', e a dottor (1 lise;) 
Ih1 Yi'.'.as.ui'u c'ie h i ri I'O cor 
-o ari una iiichest.a sullo sta 
to di inquinamenti) no'.'o s'a 
gin» e nella zona ri' San ' a Cìi! 
la iixi !a i ollalioi'u/ ono de 
sostituto n- 'o-iiratore dottor 
\I i n o Hitt ni 

(Ili oliera della Rumi.meu 
sodo stati soitonosii a visite 
accura to -ri quest- g orni -u 
soH-vtu / 'o r ie rio! s indacato e 
dopo che 'e condì/ OHI ri. sa 
luto di un t ivi i i io e r ano g'*a 
\emozito noggiorule Vbbiamo 
cons ta ta to ri cono a! snida 
ca io - - i ile l 'operaio ora stato 
(oìpi to ai centri nervosi \ o n 
v i e-a ali ,in dubbio ' il mor 
cur io s tava provo-andò dog! 
ofL'tt. deleter i ! lavorato!" 
tut t ' del rollarlo c 'oro soda ri 
schianti la vita Sappiamo ho 
Ile corno vengono (o lp i f ' 
cent r i nervosi . Il mercur io iti 
i orpn sign lì- .i par.tlis- lo. a 
!.. t r e m t o n 'enso. fornii" di 
n ' c t à parz ia l ' i-(i imclie tota 
!.. stato di i-niiiiteii/a > 

Il prezzo naga to dagl . ope 
r.n è qui'i 'l alti-siiuii • H - o 
gna afl 'rontaio - sostiene il 
segre ta r io provt io ia lo della 
F l ' I .C co-npagtio F r anco Ca 
stila - - inolio se r iamente (mi
sto problema della saluto in 
fabbrica ' P i t t a v a non biso 
gna restai'!- oii usi rimiro ! 
recinto dello stab'ìiiiiento Oc 
c o r r e c o r c a r e un co legain n 
to con la società, investendo 
d: ri 'spoiisabilità gli istituti, 
dallo Stato alla R e g o r v .".-.'li 
ent- Io-zali \"o"i -' vuol fari-
dei catas t rof ismo, eri è imiti 
le g r ida re al lupo 11 proble 
ma della dit'osu della salute 
de ; lavorator i è poi.lieo. In 
il suo s i n i c o -"'solutivo pr 
mar io su! controllo doll 'aui 
b'e»ite di vita e di l a v o r o -

Nessuna fatal i tà , portanti). 
'Il O|)isod. Citilo <|ll(*I| (leiiun 
ciat i da! mag i s t r a io K non è 
nepnure giusto Liso a r s ' an 
d u r e a! f;i( le si a.iria'.'sino 
Sommai «K-corre b i t tors. tulli 
insieme per un porro mi ni i 
no l>c«i nrcv'.s») ri: -ntervento 

fondato sulla ninv "ìzioiio i h - ' ossero no. confrotif di ohi i 
'.a v ' ta umana IHHI può ossero i nariion: !i difonde e !i emiro 
ba ra t t a t a in ali un modo « V<:\ [ in quali 'no modo K' inutile 
ma di tutto - - a f fe rma .ritmo fare gli struzzi. Anche se si 
.1 i i inmugno Cus.i'u — iiiso i uavcoiuie !a testa (iella s i h 
una d i fendere l 'uomo, e lo si hjs,. : | m o r c u r o t ioll 'organ. 
può di fendere ti una fal i l i -ua ; s.no dogli onorai della Ru 
«.tu prodiK.i 1H-:II at 1 a"i'u« 
m«i Ni'ssina lO'Kessi.me s 
dc\c ' .ne voi-o . inorai >U ri' 
i H ' i . l s O f l t - , n i . l l ' o s ' , ' s s ( ) tOMl 

no nessuna ndilgiti /a vi può 

in anca rimure O-, i otre ini 
lied 'o « he pvoi ar altri irre 
nar.il) . ri l'in 
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SARDEGNA - Ieri manifestazione alla Regione 

I lavoratori SELPA: la Plasa 
rispetti gli impegni assunti 

C A G L I A R I - - i, S a m o - ' u n i h ri -- . i-e noi g i i e t ' o i l o . a ca.ss.t 
r . t i g i az i n e Vini i.iiiiu . . c o i a i o non . n t i u . i a m o v .vere co 

ine p a r a - s i : . La o i . s . ilo Pae-o s r..^o vo suii he i«isi ' avo 
I.KKIO i- p. odili t ndo > e d o a u a u ' o hau i io L'r.ri.ito .or: gli 
i>pe:a. ile a SKLPA m a n tes t . indo nei .a serio rio!.,* g. imtn 
i i g i i i . t l e s.tio.t ! a v o i a t o - i cu o d i n o i l io .a giunta n t e r 
Vi-ig.i coti magg .o .v tei uii'zza e a u t o r i t à po'" «-ost r ingo io 'a 
PLASA a m a n t e n e r e g.. .mjH-gu: a.ssuut ' por 'a r ipresa d o l a 
pi on t z . i ue n e . ' a lati!)-'i a ri. m a t o i . e p . a s t i che S F L P A . ch iusa 
ria i). ma . o l i a t re u n .. 

Li nuova soe.eta c:i • ha . 'ovato la fabbrica i compos ia 
ri;, a S I R e da . la ( ì F P I t ha (i .-at 'Oso g| acooirii s o t i o s v i t ' 
n o i ' o t t o b i o M-or.-o. ed «no ma novi a por o t t e n e r e in te r ior 
s i . i i i z .an i t i r i "eg . rna .. m i i a n a n d ò a ' t ' - n i o i r i il hci-ci/ui 
n i u i ' o ri. a . i r . Jii lavo 1 . i 'o I-" i-oli" o quo si.* log.e* rie! r' 
i a f o i l i o g'. npi.-a. s b i t ' o r i o . i)' e 'enrionrio dalla g iun ta d 
.svolge.!• in 'a . 'a n e l O i . ' i u t e e ile, s.i c i de imnorro a R o v o " ' 
:' i . - p e f o rieg. aocoici.. o .-re ciio de.lo leggi del .a Heg.one 
.sa: ria 

' Ieri incontro tra sindaco e lavoratori 
i 

j Ancora occupata dagli operai 
! la Ajinomoto di Manfredonia 
i FOGGIA — La lolla dei lavoratori dell'Ajinoiiioto entra in una nuova 
I lasc; yli operai hanno occupato lo *>labiliiiienlo dopo aver atteso invano 
i una soluzione positiva dcllJ draninialica vertenza. Martedì 31 inj' jyio 

scorso e scaduto il termine che sanciva il rapporto di lavoro tra 2 4 0 
dipendenti e i giapponesi dell 'Annoinolo. Gli operai e le loro orys 

' nizzazioni sindacali hanno inoltre emesso un comunicato nel quale 
spiegano le ra-jiom per le quali hanno proceduto all'occupazione dello 
stabilimento di Manfredonia, e nello stesso tempo avanzano delle torti 

* riserve sulla proposta pervenuta da un gruppo di industriali privati circa 
I la conversione della fabbrica per la produzione di surgelati. 
! Nel documento la proposta di conversione avanzata da questo grup

po privato non e molto chiara e lascia perplesse anche le organizzj-
I zioni sindacali. Ad ogni modo i lavoratori hanno deciso di approlon-

duc la proposta stessa. Intanto ieri mattina il sindaco di Manlrcdonia. 
i compagno Michele Magno, si e recato in labbrica ed ha avuto un col

loquio con i lavoratori del consiglio di labbrica. 

ROTOWASH Lavapavimenti 
Nel tre modelli domestico, semlndustriale «s In
dustrialo le uniche che lavano e asciUKano contem
poraneamente qualsiasi superficie liscia o a rill*rro 
(e*nimica, marmo, parquet, linolfjum, ROtturialo, 
cotto gres). Cerano a lucidano. Lavano e asciugano 
a fondo tappeti e moqurttes. 
Telrfooando-ri dimostrazioni prt-sAO H Vs. domlfOio 
metriM alenili im|wrno d'acquisto. 

O ' A Z Z E O 
BARI . Cor-M» Sminino 126. tri. OSO 5X3901 
ROMA . Via Acc-xdcmia Prioritaria -*9. tei. M0M74 

da 
S.I.R.M.E. di SERGIO LODDO 
Via Costa, 13 CAGLIARI 

Iatti, non parole 
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messa a punto. 
3 cose che facciamo sempre 
prima di darvi un'auto usata 

concertificato 
di garanzia. 

I Concessionari lijiiT 
Renault della Sardegna j 
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